
MINI ECO-ORIENTEERING

regole

1. Il kit è unico per ogni singola scuola ed è formato da 20 domande

colorate per il  gruppo dei piccoli e 20 domande per il  gruppo dei

grandi. In particolare, per i grandi (classi quarte e quinte) si distingue

per la  presenza sulle  schede domanda del  “mondo felice”,  mentre

sulle domande per i piccoli (classi prime, seconde e terze) si trova il

topolino Eo. 

2. Il mini eco-orienteering si deve svolgere all'aperto, nel cortile della

scuola o meglio ancora in un parco nelle vicinanze. Nel parco gli

insegnanti dovranno collocare le 20 domande in modo da creare un

percorso.  Si  lascia  a  discrezione  dell'insegnante  la  possibilità  di

creare una mappa del luogo con le varie domande. Il gruppo classe

si  muove  unito  con  i  propri  insegnanti,  se  fosse  garantita  la

compresenza  di  più  insegnanti  si  potrebbe  anche  dividere  la

classe in più gruppi.

3. Alla fine della giornata il materiale deve essere raccolto e riposto con

cura dall'insegnante. Nulla vieta di organizzarsi tra classi durante la

stessa giornata (es. prima ora 1A, seconda ora 1B, terza ora 2B, ...)

4. Il  mini Eco-orienteering è stato creato per partire dalla postazione

iniziale, per poi seguire le domande in un ordine preciso, determinato

dalle indicazioni sottostanti. Nel caso di più gruppi all'interno della

classe,  si  può partire  da punti  diversi  (es.  inizio  e  metà),  tenendo

presente che chi partirà a metà poi finirà a metà.

5. Le domande devono rimanere dove si  trovano (i  bambini  non

devono spostarle o toccarle)!

Note:

• È un gioco nel quale vale la correttezza delle risposte,  il  grado di

collaborazione all'interno della classe.

Buon divertimento
e ricordate... “Scegliete il giusto mezzo!”



SCHEDA RISPOSTE MINI ECO-ORIENTEERING

CLASSE .......   SEZ ...... SCUOLA …............................................N° ALUNNI ......

 

Numero di domanda indicare il numero della risposta corretta
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Realizzato da Simone Ferrari e Veronica De Vigili, giovani in servizio civile.


